

  

    

      

    

  








PREFAZIONE


Alcuni anni fa trovai presso un rigattiere un piccolo libro dal a copertina un po’ fuori le righe ed essendo, queste copertine, le mie preferite, aprii quel libro ed iniziai a leggere. Parlava del golpe in Cile nel 1973 e così mi spiegai il perché del  puzzle in copertina. Iniziai a tradurre le poesie che conteneva pur non avendo  ancora studiato approfonditamente la lingua , meravigliandomi  di come le traduzioni, nonostante tutto , scorressero così fluidamente dalla mia penna. Musicalità dei versi, forse;  o  presumibilmente  un afflato divino sceso in quel momento a congiungere il mio pensiero con il pensiero del Maestro, il mio sogno di libertà col suo, la mia sete di sapere soddisfatta dalla coppa di acqua cristal ina che mi veniva porta, indirettamente, da lui. Era quello un momento editoriale molto sfortunato  e disgraziato, se vogliamo, la crisi era infatti a 360° e non sapevo come fare con la mole di lavoro che l’opera comunque prospettava. Ogni tanto mi ricapitava di leggerlo e di tradurlo, successivamente persi  quasi tutte le traduzioni fatte  e… nulla, il progetto rimase come un sogno, in un cassetto. Lo scorso anno mi sono decisa, dopo aver studiato la lingua ed aver ripreso il mano il testo, di cercare lui, il Maestro. Potenza del web, riesco a trovare il gruppo che lavora con lui ed ottengo  la mail del poeta. Scrivo  mi presento chiedo e lui mi concede l’onore di tradurre una parte di  OH BUENAS  MANERAS


e  1973, libro ultimo del poeta dal quale ho potuto attingere a molti momenti tristi del periodo buio della vita del Maestro Lara. 


Ho deciso di cimentarmi in questa  nuova esperienza perché credo fermamente che ogni momento tragico nella Storia vada ricordato per la  capacità umana di superarlo e di sopravvivergli, non per l’atrocità del periodo in sé. Sebbene lasci, innegabilmente, cicatrici profonde, segni inguaribili, ferite insanabili.  Sicché, nella presente opera si desidera evidenziare la mutilazione della Cultura, senza scendere in polemiche politiche o pseudo tali; non è e non vuole essere una cronaca a posteriori del golpe, sarebbe fuorviante, mentre il principale scopo è  il più nobile di tutti: la vita stessa, sacra, del Maestro Omar Lara e dei sopravvissuti ai  golpes  di tutto il mondo. 

OEBPS/Images/index-1_1.jpg
Emanuela Guttoriello






